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Carissime, 

I mesi estivi passano velocemente, perciò quando riceverete questo 21° bollettino, 

l’attività scolastica sarà già in pieno svolgimento. Spero che non abbiate perso 

l'energia accumulata nelle vacanze e che siate entusiaste di poter aiutare a 

trasformare la vostra piccola parte di mondo con i doni che Dio vi ha dato. Coloro 

che non sono più in attività, ricordino quanto sono importanti la preghiera e il 

sacrificio, forza insostituibile che sostiene le consorelle nell’apostolato. 

Tanti sono gli argomenti che potrei condividere con voi riguardo a questo trimestre, 

ma voglio concentrarmi brevemente sulla nostra missione in Eritrea.  

Durante questi anni in cui sono stata Superiora Generale, il governo eritreo non mi 

ha concesso il “visto” per entrare nel Paese. Mi dispiace tanto non aver potuto 

incontrare personalmente le consorelle della Regione “Mater Misericordiae”. Per 

quanto da ambo le parti cerchiamo di comunicare, cogliere il momento preciso 

diventa un'altra sfida, poiché non si ha la certezza di quando il loro Wi-Fi è in 

funzione: vengono concessi intervalli molto brevi per il suo utilizzo: qualche volta, le 

Maestre si sono sentite “orfane”!  Inoltre, negli ultimi anni, sono state private sia 

della clinica-ambulatorio che delle scuole, con conseguente mancanza di qualsiasi 

reddito fisso. 

Il Consiglio Generale è molto grato a Suor Mebrak Surafiel, ex Superiora 

Regionale, perché abbiamo ritardato la nomina di una nuova Superiora Regionale 

per quasi tre anni, sperando che il governo acconsentisse alla nostra richiesta di far 

loro visita. Poiché ciò non è accaduto, dopo aver chiesto il parere alle Maestre 

attraverso la ‘Consultazione di base’, abbiamo nominato una nuova Superiora 

Regionale:      Suor Kudusan Tewelde Gide.  

Desiderose di incontrarla personalmente, in agosto, l’abbiamo invitata a trascorrere 

un mese con noi a Roma per conoscerci e per offrirle qualche orientamento utile a 

svolgere il nuovo ruolo. Oltre agli incontri di preparazione presso la Casa 

Generalizia, è stata anche guidata da Suor Virginia Iamele (ex Superiora Regionale 

in Eritrea), nell’assumere il suo non facile compito; ha avuto, inoltre, l’opportunità 

di partecipare all'incontro di tre giorni per le Superiore locali, tenuto nella casa 

provinciale della Provincia “Sacro Cuore”. Durante la sua permanenza in Roma, 

Suor Kudusan ha potuto visitare la Casa “Volto Santo”  e la comunità di Via 
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Sangemini, dove le Maestre eritree, Suor Lettehannes e Suor Lemlem, già da tempo 

prestano il loro fraterno e generoso servizio: nell’incontrarsi a distanza di tempo,  il 

loro cuore traboccava di gioia e di commozione. 

Ogni Maestra che viene in Italia desidera fortemente visitare il luogo di nascita di 

Santa Lucia a Tarquinia e pregare nella cripta-santuario a Montefiascone.  

Suor Kudusan ha potuto soddisfare questo desiderio. La sua visita di quattro giorni 

a Montefiascone le ha permesso di trattenersi a lungo nella cripta con Santa Lucia.  

Sorprendentemente, in questo breve lasso di tempo, si è creata una forte intesa con 

le Maestre della comunità, anche se Suor Kudusan 

parlava solo la lingua eritrea, e le consorelle parlavano 

solo l’italiano! 

Suor Anna Macchia, Superiora nella Casa “Volto 

Santo”, ha invitato Suor Kudusan come ospite d'onore, 

insieme alle Maestre eritree delle altre comunità, a una 

speciale “cena di saluto”. Oltre al menù italiano, per loro sono state preparate 

pietanze eritree di vario tipo. L'atmosfera nella sala da pranzo era densa di gioia, 

allegria, canti e danze eritree e, soprattutto, di amore e gratitudine da parte delle 

nostre consorelle anziane e inferme. Indubbiamente, questo è un ricordo prezioso 

che Suor Kudusan porta con sé, nel suo cuore, perché ha sperimentato quanto 

affetto può esistere tra noi, al di là delle nostre culture.  

La partenza di suor Kudusan è stata piena di emozioni. Ha imparato tanto durante il 

suo soggiorno italiano, ha incontrato una parte diversa del mondo che, con nuove 

intuizioni, le ha aperto nuove strade.  

Ha certamente provato  un'emozione 

intensa anche nel tornare in Asmara 

per celebrare l’Esaltazione della 

Santa Croce, festa molto speciale 

nella cultura eritrea, il 27 settembre. 

In questa data ha assunto il suo nuovo 

ruolo di guida, nel servizio di 

autorità. Il 29 settembre, solo pochi 

giorni dopo, con la mia delega, Suor Kudusan ha ricevuto l'Oblazione Perpetua di 

Suor Shewit Araya Mogos, un evento che la comunità attendeva da tempo con 

fiducia e speranza.  

 Carissime, ho condiviso volentieri questi pensieri con voi tutte, come ‘pro-

memoria’ che ci fa abbracciare e portare questa Missione e tutte le nostre Missioni 

nella preghiera. Il Signore protegga le nostre consorelle perché la loro vita, nella 

generosità e nello spirito di sacrificio, continui a dare a Dio onore, gloria e lode. 

Sinceramente nel Signore,  
 

   

Suor Ascenza Tizzano, MPF     

Superiora Generale                            
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Provincia “Sacro Cuore”- Italia 

INCONTRO DI FORMAZIONE- Associazione “Laici di S. Lucia Filippini”  

Non potevano che essere il SINODO e il GIUBILEO 2025, 

gli argomenti di riflessione durante l’incontro formativo dei 

“Laici di S. Lucia”, tenuto presso la Casa Provinciale nei 

primi tre giorni  di settembre 2024.  

Il Vescovo, Sua Ecc.za Mons. E. Cipollone, per tutti “don 

Emidio”, guida spirituale del gruppo, ha ricordato che, 

avvicinandoci al Giubileo, Papa Francesco ha chiesto che 

questo anno 2024 sia dedicato alla preghiera, e ha invitato 

tutta la Chiesa a prepararsi all’Apertura della Porta Santa. 

“Come cristiani, come 

Laici di S. Lucia, siamo 

invitati a dare 

testimonianza facendoci 

autentici “Pellegrini di 

speranza” che camminano 

verso il Signore: egli ci 

apre le braccia del suo 

perdono, braccia 

misericordiose tese anche 

verso i fratelli, che ancora attendono che sia portato loro l’annuncio del Vangelo.” 

Ha evidenziato, poi, l’importanza della relazione nell’esperienza umana, relazione 

con il Signore, tra le persone, uomini e donne, nella famiglia, nella comunità 

ecclesiale, religiosa, civile. 

“È nelle relazioni che si trasmette la fede e, solo animati da spirito di fede, possono 

essere attivi ed efficaci tutti i carismi e ministeri…  

S. Paolo afferma che diversi sono i 

carismi, e ogni carisma anche il più 

semplice, è dato dal Signore per 

rispondere alle necessità della Chiesa 

e della sua missione. Quando i 

carismi sono condivisi hanno origine 

nuove congregazioni, nuove 

associazioni…  

Oggi abbiamo bisogno di maggiore 

fiducia nello Spirito Santo, maggiore 

coraggio e maggiore creatività per far sì che i doni ricevuti possano essere messi in 

modo adeguato a servizio della missione nella Chiesa…”. Ha ribadito quanto il Papa 

ha affermato nel discorso di apertura del Sinodo: “Mai un Vescovo, mai un cristiano, 

può pensarsi senza l’altro in una Chiesa che ha una costituzione relazionale…”. 
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Ha aggiunto, poi, che la Chiesa sinodale è una Chiesa che ascolta, è capace di 

accogliere e accompagnare, è percepita come casa e famiglia, dove nessuno è fuori 

posto o escluso. 

Nella condivisione nei gruppi, è stata posta la domanda:  “ Come essere Chiesa 

Sinodale missionaria?” (e il Papa ha aggiunto misericordiosa):  

-Aprirsi all’azione dello Spirito Santo e fare in modo che il Sinodo sia un esercizio di 

arte sinfonica: tutti insieme con ministeri e carismi diversi. 

-È lo Spirito Santo a far sì che la Chiesa sia perennemente fedele al mandato del 

Signore Gesù Cristo e perennemente in 

ascolto della sua Parola. Lo Spirito guida 

i discepoli alla verità tutta intera 

(Gv 16,13): sta guidando anche il 

cammino dei LAICI. 

-Dare una risposta alla domanda “Come 

essere Chiesa sinodale missionaria ?”, e 

aggiungere“…come essere comunità, 

gruppo missionario e misericordioso ?” 

sarà l’impegno di questo nuovo anno per i “LAICI di S. LUCIA FILIPPINI… in 

cammino !”. 

 

I GIOVANI E IL GRUPPO ESTIVO…GrEST ! - Bitonto 

Tante sono le forme d'incontro che durante l'anno vengono attuate con i ragazzi e i 

giovani della scuola e dei 

gruppi parrocchiali di Bitonto.  

Una di queste indubbiamente, 

ormai da 20 anni, è il GrEst.  

Un'esperienza estiva di 7 

settimane che vede 

protagonisti giovani, ragazzi e 

bambini in un'avventura di 

gioco, di preghiera e di 

formazione umano-cristiana. 

Gesù Cristo, Lucia Filippini e 

Dante sono stati le guide 

indiscusse di questa estate 

2024 dal titolo "ViaVai - Mi 

indichi il sentiero della 

vita!". 

IL GrEST, infatti, si pone come punto di arrivo …e di partenza per il nuovo anno. 

I Giovani  si incontreranno regolarmente per la formazione umana, ecclesiale, 

spirituale e “pedagogica”. 
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Provincia “Santa Lucia Filippini”- U.S.A.  

Riconoscimento a Suor Luciana D’Cruze - 

Sabato 6 luglio 2024, durante il raduno per le celebrazioni del 

40° anniversario della famiglia Probashi, la comunità cattolica 

del Bangladesh di New York, New Jersey e Connecticut, ha reso 

omaggio a Suor Luciana D’Cruze, MPF, come prima suora 

bengalese americana. Compiacimento e soddisfazione per 

l'evento sono stati espressi non solo dalla comunità del 

Bangladesh e dalla famiglia D’Cruze, ma anche dalle Maestre Pie Filippini presenti 

alla cerimonia.  

Negli ultimi quarant'anni, i cristiani 

bengalesi immigrati negli Stati Uniti si sono 

sforzati di mantenere viva la loro cultura, 

tradizioni e lingua e, allo stesso tempo, si 

sono impegnati ad aiutare i nuovi immigrati 

ad inserirsi con successo nel nuovo ambiente 

e a far conoscere ai bambini le loro tradizioni 

e la loro cultura.  

Quest'anno, nella ricorrenza del 40° anniversario dell'organizzazione, hanno onorato 

sia la recente professione religiosa di suor Luciana sia padre Stanley Gomes, per il 

suo sacerdozio e il suo ruolo di padre spirituale e pastore della comunità del 

Bangladesh. Sua Ecc.za Shorot Francis Gomes, vescovo di Sylhet, Bangladesh, ha 

partecipato a questa cerimonia come ospite d'onore. La festa, durata un giorno intero, 

è iniziata con la sfilata nell'auditorium in abiti tradizionali, accompagnata dagli inni 

nazionali degli Stati Uniti e del Bangladesh.  

Dopo la presentazione del gruppo 

corale e la cerimonia dell'accensione 

delle candele, il presidente della 

Probashi Bengali Christian 

Association, sig. Gabriel Taposh 

Gomes, ha salutato tutti e il sig. 

Joseph Bikash D'Cost ha tenuto un 

discorso di apertura.  

Suor Marianne McCann, M.P.F. ha parlato 

a nome delle Maestre Pie Filippini. Ha osservato che "sebbene suor Luciana viva 

negli Stati Uniti da 30 anni, ama e rispetta le sue radici e tradizioni bengalesi e 

parla ancora in lingua bengalese con la sua famiglia… Voi, sua grande famiglia, e 

la famiglia D'Cruze più vicina, le avete lasciato l’eredità della fede cattolica, della 

cultura bengalese, degli stretti legami familiari che ora offre e arricchisce noi, 

Maestre Pie Filippini. Il suo instancabile lavoro nella nostra comunità e nella 
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parrocchia in cui presta servizio, è più ricco per tutto ciò che tutti voi avete 

assicurato e che avete trasmesso ai bambini delle vostre famiglie".  

Suor Luciana si è rivolta alla comunità bengalese, alla sua famiglia, ai suoi amici e 

alle consorelle della comunità. Le parole conclusive hanno fatto risuonare la sua 

felicità: "Il mio cuore gioisce. Ho iniziato a fiorire il giorno in cui ho rinunciato a 

quei vecchi limiti che mi ero imposta e ho accettato il piano di Dio per me". Suor 

Luciana ha poi aggiunto: "Dio continua ad 

ingrandire la mia famiglia attraverso questa 

vocazione. Oltre alla mia famiglia di sangue, 

ho altre tre grandi famiglie. Voi, la Probashi 

Bengali Christian Association, la mia 

parrocchia di origine “San Gerardo Majella” 

e la nostra comunità, le Maestre Pie di Santa 

Lucia Filippini". In chiusura, ha espresso: 

"Lodo Dio per la straordinaria avventura, un 

pellegrinaggio vivente che mi ha mandato a fare, e sono grata di poterlo percorrere 

con tutti voi! Questo viaggio sarebbe stato impossibile senza l'amore, il sostegno e 

l'incoraggiamento di ognuno di voi qui stasera. Grazie mille per il vostro ruolo così  

importante nella mia vita!".  

Gli interventi sono stati seguiti da una breve presentazione di diapositive, preparata 

dal nipote di Suor Luciana, incentrata sul suo percorso nell’Istituto delle Maestre Pie 

Filippini.  

Questo evento è stata una preziosa opportunità per 

la comunità che ha potuto esprimere la sua gioia 

nell'abbracciare la ricchezza di un'altra cultura. 

 

Decimo Congresso Eucaristico Nazionale -  

Il vescovo Andrew H. Cozzens di Crookston, 

Minnesota, eleva l'Ostensorio dorato su un altare 

al centro dello stadio di Indianapolis, Indiana, 

mentre una fervorosa “ora santa” dà inizio alla 

prima serata, ricca di preghiere, sapienti oratori e 

canti di lode e di adorazione. 

I giorni dal 21 al 24 luglio 2024 del Congresso 

Eucaristico Nazionale sono stati attraversati da 

indescrivibili momenti di grazia per le cinque 

Maestre Pie Filippini presenti. Liturgie e riti 

quotidiani in varie lingue, processioni notturne, 

adorazione e workshop sono stati offerti a oltre 

60.000 partecipanti: clero, religiosi, famiglie e 

giovani da tutti gli Stati Uniti. Guide e relatori 
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erano cardinali, vescovi, religiosi e laici provenienti da diverse regioni del Paese. 

Suor Roseann Fernandez e suor Anne Louise Abascal della parrocchia di Rio 

Rancho, New Mexico, hanno affermato: "Siamo state davvero fortunate a essere 

testimoni di questo evento spirituale straordinario. L’incontro con molte religiose 

nel nostro gruppo è stato fonte di ispirazione e ha alimentato la speranza per il 

futuro. Ora siamo consapevoli di essere “terra di missione!". 

Suor Elaine Bebyn di Villa Walsh ha osservato: "Vedere allo stadio 60.000 persone 

inginocchiarsi o sedersi in completo silenzio davanti al Santissimo Sacramento, o un 

intero parco nel mezzo della città fermarsi completamente e adorare in silenzio 

mentre il Santissimo Sacramento passava in processione, è stata un’esperienza 

toccante, indescrivibile". Suor Luciana D'Cruze della parrocchia “San Giovanni 

Vianney” a Colonia, New Jersey, ha vissuto il Congresso come fonte di benedizioni 

che ha rafforzato il suo impegno di servire Dio come Maestra Pia, mentre suor Helen 

Sanchez di Villa Walsh ha visto la Chiesa cattolica fiduciosa nel futuro, pronta a “ri-

evangelizzare” il Paese e il mondo.  

Per tutte è stato un evento indimenticabile da custodire nel cuore e promuovere 

nell’ambiente di vita! 

 

“Associate di S. Lucia Filippini” (ASLF) 

celebra il 40° anniversario 

"Quale grande opera il Signore ha affidato a noi 

donne!" Il grido di Santa Lucia, "Amate Dio !",  la 

missione affidata alle Maestre Pie Filippini, è stata 

partecipata al gruppo delle “Associate di S. Lucia 

Filippini”.  

Il 13 gennaio 2024 ha segnato il 40° anniversario dell’ ASLF. Ciò che è iniziato 

come un sogno si è concretizzato, con 124 membri negli Stati Uniti e in Australia. 

Per celebrare questa pietra miliare, 85 Maestre e ASLF si sono riunite al Grace Ann 

Café di Villa Walsh il 21 settembre 2024, mentre altre si sono collegate tramite 

Zoom.  

Suor Patricia Pompa, Superiora provinciale, ha accolto il gruppo. Suor Lucy 

Battistuz, Co-direttrice, accompagnata da un Power Point, che univa canti, testi e 

preghiera, ha ripercorso con espressioni di 

gratitudine, la storia dell'ASLF sin dagli inizi. 

L’autrice del libro su Santa Lucia, “Vestita di 

Virtù”, Colleen Maddy del New Mexico,  ha 

raccontato tramite video il suo cammino come 

ASLF. Il pubblico ha apprezzato anche gli 

itinerari esposti da altre quattro ASLF: Suor Diana 

Yodris, Janice Santanello, Louise Toussaint, che 

ha incoraggiato a pregare per 100 vocazioni, e 
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Chris Pardo, che come Geremia, il profeta riluttante, ha detto "No" 

all'inizio, ed è ora un'ASLF da 40 anni.  

Le "pioniere" dell'ASLF sono state onorate con un omaggio 

floreale, e con loro, altre Maestre e Laiche per i loro anni con 

l'ASLF. 

Suor Lucy ha lanciato una sfida: "Per continuare la missione di S. 

Lucia, incoraggiate altre persone a diventare ASLF. Se ognuna 

porta un'ASLF o incoraggia una vocazione, lo spirito di S. Lucia 

sarà vivo e rigoglioso".  

È stata servita una cena di festa, con catering e dolci fatti in casa.  

L’incontro si è concluso con la Liturgia nella cappella “S. Lucia” di Villa Walsh. I 

portatori di un collage di tutte le ASLF hanno guidato la processione d'ingresso, con 

Michele Felver e Edward Ginter rispettivamente cantore e organista.  

Sua Ecc.za Mons. Arthur Serratelli ha celebrato l’Eucaristia, con Mons. Paul 

Bochicchio, concelebrante. Il Vescovo ha paragonato la chiamata di Matteo, a essere 

amico e seguace di Gesù, alla chiamata intima 

personale delle ASLF, esortando a imitare la 

nostra Fondatrice, che ha parlato dell'amore di 

Cristo per i fratelli e lo ha mostrato nella sua 

stessa vita. Solo con la carità e la preghiera, si 

può creare un mondo nuovo. 

Suor Patricia ha accolto le nuove ASLF Lisa 

Bronski, Christine Forman, Amanda Prascask e 

Charuca Velarde, e la conferma delle altre 126 donne. Ha ringraziato coloro che 

hanno raggiunto il traguardo dei 40 anni di impegno, e coloro che hanno reso 

possibile la giornata, elogiando in particolare le Maestre Pie che hanno dato vita alla 

visione originaria dell'ASLF: suor Giacinta Basile, suor Lucy Battistuz, suor 

Geraldine Calabrese, suor Jane Feltz, suor 

Elizabeth Parente e suor Anita Sibilia. Il 

seme dell'ASLF ha prodotto frutti 

abbondanti, attraverso l’amore per 

l'Eucaristia e per la Madonna, attraverso il servizio alla Chiesa e la dedizione alle 

cose di Dio. 

 

 

 

Vice-Provincia “Mater Divinae Gratiae, San Paulo, BR 
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Incontro delle Religiose, CRB(Conferenza dei Religiosi del Brasile), 

Regione Brasilândia  -     Il 10 agosto 

2024, Sr. Geralda Coelho e Sr. Ione 

Honória de Souza hanno partecipato 

all’Incontro dei Religiosi della CRB, 

Regione Brasilândia.  

L’Incontro è stato organizzato per 

celebrare e riflettere, alla luce della 

Parola di Dio, sulla consacrazione religiosa. Erano presenti religiose e religiosi di 

diverse Congregazioni che operano nella Regione Episcopale Brasilândia.   

Il mese di agosto in Brasile è dedicato alle vocazioni nella Chiesa: Sacerdoti, 

Coniugi, Religiosi, Catechisti, Laici impegnati. 

In sintonia con il tema: “Chiesa: una sinfonia vocazionale”, ogni partecipante ha 

presentato il carisma della propria Congregazione. In seguito, hanno pregato la 

“Lectio Divina” sul brano evangelico: Lc 4,16-20: “Lo Spirito del Signore è sopra di 

me. Egli mi ha unto e consacrato...”.  Al termine, ogni partecipante liberamente ha 

condiviso la sua esperienza di fede. Tra gli interventi particolarmente uno ci ha 

colpito: “Il popolo, dopo aver ascoltato la parola di Gesù, si meravigliava per la sua 

sapienza. Oggi possiamo interrogarci: Il nostro annuncio e la nostra vita provocano 

nel popolo questo stupore e la nostalgia del Cielo?”. 

L’incontro si è concluso fraternamente con un “rinfresco” di festa.  

 

Incontro dei Ministri Straordinari 

dell’Eucaristia–Parrocchia”SS.Apostoli 

Nel pomeriggio di sabato 17 agosto 2024, i 

Ministri Straordinari dell’Eucaristia della 

Parrocchia “SS.Apostoli” in San Paulo, si sono 

riuniti per celebrare il “mese vocazionale”, il 

cui tema è “Chiesa: una sinfonia vocazionale”.  

Il gruppo ha invitato Sr. Geralda Coelho, 

Maestra Pia Filippini, a presentare la vita 

consacrata ai presenti. Sr. Geralda ha motivato i partecipanti a vivere più 

profondamente la loro vocazione laicale nella parrocchia e li ha esortati a pregare per 

tutte le vocazioni nella Chiesa.  

Nel momento della condivisione, una Ministra ha 

riferito un’esperienza molto toccante. Arrivata 

nella casa di una malata, portando la Santa 

Comunione, la persona che è venuta ad aprire la 

porta, l’ha fatta entrare ed è andata ad avvertire la 

malata. Questa ha risposto: “Lascia che entri, è il 

mio Signore che viene a farmi visita !”.  
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Sr. Geralda ha incoraggiato i partecipanti a continuare con zelo questa preziosa 

missione e a ringraziare il Signore per il dono di poterlo servire, nella persona degli 

anziani e dei malati.  

 

Celebrazione Eucaristica in occasione della Giornata della Vita 

Consacrata  - Il 17 agosto 2024, sabato precedente la domenica in cui la Chiesa in 

Brasile ha celebrato la festa dell’Assunzione di Maria al Cielo, i Religiosi di San 

Paulo sono stati invitati a partecipare alla Messa Solenne 

nella Cattedrale della “Sé”.  

Sua Ecc.za Mons. Odilo Pedro Scherer, Arcivescovo di San 

Paulo, ha presieduto l’Eucaristia, concelebrata da Mons. 

Angelo Ademir Mezzari, RCJ, presidente della 

Commissione Episcopale per i 

Ministeri Ordinati e la Vita 

Consacrata, e della CNBB 

(Conferenza Nazionale dei 

Vescovi del Brasile).  

Hanno aderito all’iniziativa Sr. 

Brigida Schwmback, formatrice, le Iuniori, Sr. Kamilla 

Mota de Santana e Sr. Dianiéle Mascena Miranda e le 

Maestre: Sr. Raimunda Dias de Lima e Sr. Ione 

Honória de Souza.  

È stato un momento di profonda spiritualità e rendimento di grazie, nonché di gioia 

di trovarsi insieme, sorelle e fratelli di tante Congregazioni Religiose. Tutti hanno 

ringraziato Mons. Odilo e Mons. Angelo, per l’accoglienza e l’amorosa attenzione 

verso la Vita Consacrata e i giovani in formazione. 

  

L’età non impedisce di continuare ad evangelizzare - 

Il giorno 05 ottobre 2024, al mattino, Sr. Sebastiana Grillo, è 

stata invitata a presentare il tema: “Gesù è il Pane della Vita” 

(Gv 6, 35-50) ai bambini che si preparano alla Prima 

Comunione. Erano circa 70 bambini, appartenenti alla 

Parrocchia “Nostra Signora dell’Ó”, in cui è inserita la Casa 

Vice-provinciale.  

Sr. Sebastiana utilizzando diversi cartelloni e un video, ha 

fatto una semplice, ma 

efficace presentazione.  Ha 

parlato del cibo con il quale le 

persone nutrono il corpo, 

però, continuano a sentire 

fame. Gesù, invece, è il Pane che nutre il cuore e 
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coloro che si cibano di questo pane non avranno più fame, anzi godranno della vita 

per sempre. Ha, poi, incoraggiato i bambini a prepararsi bene e a mantenersi fedeli a 

Gesù e alla Chiesa.  
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Regione “Mater Boni Consilii”, Etiopia 

Nuovo Anno con nuove … BENEDIZIONI! 

Tutti sanno certamente che il 

Nuovo Anno in Etiopia inizia l’11 

settembre, che è il tempo in cui 

finisce la stagione delle piogge, si 

raccolgono le messi e ha inizio 

anche l’anno scolastico.  

In tutto il Paese, in modo 

particolare, si celebra l’Esaltazione 

della Santa Croce, solennità 

fortemente sentita,  festa in cui le 

famiglie si riuniscono insieme.  

Le consorelle, quest’anno sono state davvero fortunate, rispetto agli anni scorsi. In 

luglio e agosto il tempo è stato piovoso, e questo ha alimentato la speranza di  un’ 

annata migliore. È stato 

proprio così: unanime è il 

rendimento di grazie a Dio, 

che attraverso l’abbondante 

raccolto, ha elargito all’intero 

Paese tante benedizioni!   

Le scuole, attualmente, sono 

sovraffollate di alunni e, a 

poco a poco, superato il 

tristissimo periodo della 

guerra, si stanno riavviando le attività. 

Come Famiglia unita nel suo Nome, le Maestre lodano insieme il Signore e si 

mantengono unite nella preghiera per coloro che ancora sono sfollati, e implorano 

per l’umanità una stabile atmosfera di PACE. 

 

 

 

Regione “Mater Misericordiae”, Eritrea 

GIORNATE DI GRANDE GIOIA PER LA COMUNITÀ REGIONALE ! 

- La “nuova” Amministrazione muove i primi passi… 

Il 27 settembre 2024, è avvenuto l’insediamento della nuova Amministrazione nella 

Regione “Mater Misericordiae”, alla presenza di tutte le Maestre, riunite nella casa 

regionale di Asmara. Dopo la preghiera del mattino e la colazione, la Superiora 



13 

 

regionale uscente, Suor Mibrak Surafiel con le Consigliere, Suor Kudusan 

Habtemariam e Suor Aster Fishaye, hanno presentato 

alle consorelle la Relazione dei loro dieci anni di 

servizio. Le Maestre, unanimi, hanno espresso 

gratitudine per il loro generoso, e talvolta difficile 

servizio, e hanno augurato ogni benedizione per il 

futuro che le attende.  

La nuova Superiora Regionale, Suor Kudusan Tewelde 

con le Consigliere, Suor Saba Andemariam e Suor 

Merhawit Tesfaselassie, hanno ufficialmente iniziato il 

loro servizio nello stesso giorno, il 27 settembre 2024: 

affidandosi al Signore Gesù, alla Beatissima Madre Maria e a Santa Lucia, hanno 

pregato di essere aiutate a compiere la Volontà di Dio e ad essere aperte alla guida 

dello Spirito Santo.  

Dopo questo momento ufficiale, le Maestre si sono recate in Cappella per la Messa 

di Ringraziamento, con Abba Mihretab Pavonian come celebrante principale.  

La cena che è seguita è stata accompagnata dal gioioso intrattenimento delle 

Postulanti e delle Aspiranti. Le Maestre delle comunità hanno offerto doni alla 

precedente Amministrazione, Suor Mibrak e sue Consigliere, e anche un dono alla 

nuova Superiora Regionale, Suor Kudusan Tewelde, in segno di gratitudine per la 

sua accettazione di questo ruolo impegnativo.  

La giornata di festa è stata espressione sincera e concorde di ringraziamento per tutte 

le benedizioni del Signore sulla Regione.  

 

- Oblazione Perpetua di Suor Shewit Araya 

Anche il 29 settembre 2024 è stato un giorno di grande festa: 

l’Oblazione Perpetua di suor Shewit Araya.  

Tanti erano presenti a questo evento speciale: le Maestre della 

Regione, religiose di altre congregazioni, sacerdoti, fedeli della 

parrocchia, genitori, familiari e amici, le Consigliere suor Saba 

Andemariam e suor Merhawit Tesfaselassie. La neoeletta Superiora 

Regionale, suor Kudusan Tewelde, a nome della Madre Generale, 

ha ricevuto 

ufficialmente 

l’offerta umile e 

preziosa della vita della consorella.  

La Celebrazione Eucaristica si è 

svolta nella Parrocchia “Santo 

Salvatore”. Il celebrante principale 

è stato il parroco P. Fisehaye 

dell'Eparchia di Segeneiti, che è 
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anche guida spirituale di suor Shewit Araya.  

Dopo la Santa Messa, tutti gli invitati hanno accompagnato la 

festeggiata con canti gioiosi fino alla casa regionale dove era 

preparata l’agape fraterna.  

C'è stato un piacevole intrattenimento: brevi rappresentazioni, 

canti e danze tipiche esprimevano la gratitudine a Dio per ciò 

che compie nella vita dei suoi figli. A sera, tutte le Maestre 

hanno condiviso con suor Shewit l’emozione dell’apertura dei 

doni ed hanno 

espresso la loro gioia di essere insieme.  

 

 

 

Regione “Regina Pacis”, India 

Raggiungere i giovani del territorio -       Janampet AP 

Nei villaggi circostanti il centro di Janampet, le 

Maestre della casa regionale lavorano insieme ai 

Missionari di San Francesco di Sales (MSFS), che 

risiedono nello stesso campus.  

 Il 10 

settembre 

2024 è stato 

organizzato un 

incontro di 

giovani in stile sinodale sul tema: "Pellegrini di 

speranza". L’iniziativa è scaturita dalla 

convinzione che i giovani sono il futuro della 

società e, 

oggi come 

sempre, 

hanno 

bisogno di 

essere illuminati, guidati, orientati a cercare 

nella giusta direzione il senso della loro vita: 

ecco perché Padri, seminaristi e Maestre, hanno 

voluto dedicare loro una giornata.   
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Un buon numero di giovani provenienti da diversi 

villaggi ha partecipato al programma, che comprendeva 

riflessioni spirituali, giochi, attività manuali, arti e 

mestieri. È stato messo a disposizione un periodo di 

tempo, perché i giovani potessero interagire con gli 

animatori. 

Anche le Maestre in Munagalapally hanno organizzato 

insieme al Parroco un incontro di giovani e bambini. I partecipanti si sono coinvolti 

con entusiasmo in tutti gli eventi della giornata, godendo di questa esperienza che li 

ha ulteriormente arricchiti.  

I giovani e i bambini sono sempre stati al centro del ministero di Santa Lucia. Le sue 

Figlie, seguendo il suo esempio, colgono ogni opportunità, cercano di incoraggiare, 

coinvolgere, far crescere in “umanità” le giovani generazioni.  

"Yellow Colour Day", “Saint Lucy School”, Korom, Kerala 

La “Giornata del Colore 

Giallo" è stata celebrata 

nella scuola dell’infanzia 

della “Saint Lucy School” 

a Korom, in Kerala, l'11 

settembre 2024. Gli 

insegnanti e i bambini 

erano completamente 

vestiti e  decorati di 

giallo. 

Perché di “giallo” ?  È il 

colore del sole, 

rappresenta speranza e 

vitalità. Significa 

freschezza, relazioni positive, comprensione e gioia. I partecipanti si sono impegnati 

in attività diverse, basate sul colore. È stato uno spettacolo fantastico vedere tutti i 

bambini vestiti e decorati di giallo, che 

hanno trascorso l'intera giornata 

divertendosi e godendo della 

reciproca presenza. 

 

 

DALL’ALBANIA- Scuola Primaria e 

dell’Infanzia “Stella del Mattino”– Berat 
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 È ormai una piacevole consuetudine la celebrazione della “Settimana della lingua 

italiana nel mondo”.  

Sin dagli inizi, nella nostra scuola 

si studia e si pratica la lingua 

italiana con vivo interesse, e 

grande è la soddisfazione dei 

genitori nel vedere i loro figli 

aprirsi all’Europa e al mondo: 

l’apprendimento di un’altra lingua, 

infatti, non è solo arricchimento 

personale, ma costituisce apertura 

alla vita e alla cultura di altri 

popoli. 

In occasione della “Settimana”, le scuole del ZVA Berat hanno partecipato 

all'attività "Zecchino d'Oro - Albania" presentando con entusiasmo le canzoni della 

manifestazione italiana dello Zecchino d'oro.  

È stata eccellente l'interpretazione da parte dei ragazzi albanesi, alla presenza del 

nuovo console italiano a Valona, Dr. Achille Provenzano e della Direttrice didattica 

ZVA di Berat, Mirela Buhuri. La partecipazione delle Autorità ha dato grande 

importanza all’evento, sia per le insegnanti sia per gli alunni ! 

    *** 

Nella seconda metà di settembre, la scuola è stata animata da un'attività 

straordinaria: gli alunni della scuola primaria e i bambini della scuola dell’infanzia 

hanno partecipato ad 

una simulazione di 

evacuazione in caso 

di incendio.  

Rappresentanti della polizia e dei vigili del fuoco hanno spiegato quali 

comportamenti tenere e le misure corrette da attuare in caso di emergenza, e hanno 

mostrato come vengono prestati i primi soccorsi. Gli alunni erano curiosi e 

pienamente coinvolti, seguivano ogni gesto con interesse e rivolgevano domande 
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pertinenti. Questa attività non solo li ha intrattenuti, ma li ha fatti sentire più 

consapevoli dell'importanza della sicurezza.  

L’intero staff scolastico ha partecipato, guidando con cura e assicurandosi che 

venissero seguite le indicazioni.  

Una giornata indimenticabile e ricca di “lezioni da imparare” ! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Quanti sperano nel Signore 

riacquistano forza …” 

(Is 40, 31) 
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